
  LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ | 1

OSAN BENEDETTO DEL TRONT
Tel. 339.1685285 · H24

PIAZZA NARDONE 6
SAN BENEDETTO

327 7572966
USTOSO
@USTOSO_SBT

OSAN BENEDETTO DEL TRONT
Tel. 339.1685285 · H24

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel. 0735.650865
Giulianova (TE)  Tel. 085.8002782

Ascoli Piceno (AP) - Tel. 0736 41442

RICAMBI AUTO e MOTO   ACCESSORI   ATTREZZATURE. .

DOMENICA 27 OTTOBRE 2024 · ANNO 27 · Numero 9
DISTRIBUZIONE GRATUITA
www.gazzettarossoblu.it

I rossoblù dimenticano nel migliore dei modi la sconfitta con l’Avezzano, 
annichilendo l’Isernia trascinati da un super Lonardo (tripletta e assist per 
Kerjota). Samb in vetta con Teramo e Chieti. Domenica al Riviera arriva l’Ancona.

CHE SAMB !!!!
(E CHE LONARDO)

IL COMMENTO          pag.5
«O VINCO O IMPARO»

LE INTERVISTE                      pag.8
«PARTITA GIOCATA CON
CORAGGIO E MATURITÀ»
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VUOI COMPRARE
UN IMMOBILE ALL’ASTA

CON GRANDE RISPARMIO?

Contattaci al 388 9443116
DAL 2012 ESPERTI

IN ASTE IMMOBILIARI

ISERNIA (IS) – La Samb riscatta la sconfitta 
interna con l’Avezzano, conquista il secondo 
successo consecutivo in trasferta e si gode 
uno strepitoso Lonardo. La compagine 
rossoblù batte 4-0 l’Isernia allo stadio 
Lancellotta, con il giovane bomber campano 
autore di una tripletta e dell’assist per il quarto 
gol siglato da Kerjota. I rossoblù mantengono 

la vetta della classifica, mentre i molisani 
interrompono la striscia positiva di tre 
risultati utili consecutivi e restano fermi a 
quota quattordici punti in classifica.Mister 
Mancinelli (che siede in panchina al posto dello 
squalificato Palladini) propone il solito 4-2-3-
1 con alcune novità di formazione rispetto alla 
sfida del Riviera di mercoledì scorso contro 
l’Avezzano: Orsini confermato tra i pali, linea 
difensiva composta da Zini a destra e, con 
Chiatante unico indisponibile a causa dello 
stato febbrile, a sinistra ritrova un posto da 
titolare l’under Orfano; a centrocampo l’ormai 
collaudata coppia Guadalupi-Candellori a fare 
da schermo al tridente composto da Kerjota a 
destra, Battista a sinistra e Lonardo alle spalle 
della punta Eusepi. L’Isernia di mister Farrocco 
risponde con un 4-3-2-1 affidato alla vena 
realizzativa dell’attaccante argentino Facundo 
Cascio ed alla fisicità di Varela. Il match prende 
il via con la Samb che prova sin da subito a 
chiudere l’Isernia nella propria metà campo: 
al 10’ Eusepi scodella al centro dell’area un 
cross al bacio per Lonardo che, con un colpo 
di testa sottoporta, impegna in corner Draghi. 

Samb ancora vicina al gol del vantaggio 
qualche minuto più tardi con un impreciso 
colpo di testa di Gennari. Eusepi e compagni 
sembrano assatanati e, al 24’, trovano la rete 
del vantaggio: Zini corre sulla destra e, una 
volta giunto sul fondo, mette al centro dell’area 
un pallone che, dopo una fortunata carambola, 
termina a disposizione di Lonardo che, a porta 
completamente sguarnita, trasforma in gol. La 
rete non addolcisce i rossoblù che continuano a 
premere sfiorando il raddoppio in due occasioni 
nel giro di pochi minuti: prima con un bel tiro 
di Battista dal limite che costringe Draghi al 
grande intervento, poi con un tiro potente ma 
impreciso dall’interno dell’area di Kerjota. Una 
sfida a senso unico che ha un solo grande 
protagonista: Edoardo Lonardo. Al 41’, Battista 
prende palla, supera il diretto marcatore con 
un grande finta e crossa al centro dell’area 

andando a pescare Lonardo che, con un deciso 
colpo di testa, spedisce la sfera in fondo al 
sacco. Doppietta per il cobra campano e Samb 
avanti di due gol. La prima frazione di gara si 
chiude con un’altra stoccata del classe 2005: 
tiro dai 25 metri con la palla che sfiora il palo 
alla destra di Draghi. La ripresa inizia con 
l’ingresso in campo di Lulli al posto di Candellori 
e con la Samb che allo scoccare del 2’ trova 

la terza rete: Guadalupi imbecca Lonardo 
che, abile a sfruttare un’incertezza difensiva 
isernina, trafiggere per la terza volta il portiere 
Draghi. Una tripletta personale che vale il sesto 
gol in campionato per l’attaccante ex Rimini e 
Avellino. Risultato in cassaforte, ma la Samb 
non sembra intenzionata ad abbassare i ritmi: 
nel giro di pochi minuti, Lonardo sfiora la quarta 
marcatura con un colpo di testa sottoporta che 
termina sul fondo, poi Kerjota spara alto una 
conclusione dall’interno dell’area. Ma il dominio 
rossoblù non dà tregua agli isernini che, al 
30’, subiscono la quarta rete: Lonardo riceve 
palla in area e serve al centro un liberissimo 
Kerjota che non deve fare altro che spedire la 

sfera in fondo al sacco. Mancinelli getta nella 
mischia Toure, Fabbrini e D’Eramo, ma il match 
scivola via verso la conclusione con la Samb 
in completo controllo. I rossoblù ritrovano il 
sorriso, i tre punti e tornano a muovere una 
classifica che vede in testa la Samb insieme alle 
abruzzesi Teramo e Chieti. Domenica prossima 
al Riviera arriva l’Ancona dell’ex Martiniello.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 24'pt, 41'pt e 2'st Lonardo, 30'st 
Kerjota.
ISERNIA (4-3-2-1): Draghi; Franzese ('05), 
Pellegrini ('04), Perrone (1'st De Filippo), Mema; 
Baba [28'st Del Bianco ('04)], Antinucci ('07) [6'st 
Pettorossi ('07)], Miola (20'st Manjate); Cascio (c) 
(13'st Bainotto), Ercolano ('04); Varela. A disp. 
Cocchiarella, Nkosi, Di Biase, Arzura. All. Farrocco.
SAMB (4-2-3-1): Orsini ('06); Zini, Pezzola, Gennari, 
Orfano ('04); Candellori (1'st Lulli), Guadalupi (33'st 
Fabbrini); Kerjota (31'st Baldassi), Lonardo ('05) 
[31'st Touré ('05)], Battista (21'st D'Eramo); Eusepi 
(c). A disp. Semprini, Bouah, Tataranni, Moretti. All. 
Mancinelli (Palladini squalificato).
ARBITRO: Flavio Barbetti di Arezzo (Panebarca-Di 
Muzio).
ANGOLI: 2-9.
FUORIGIOCO: 0-6.
AMMONITI: 37'pt Candellori, 40'pt Baba, 35'st 
Manjate, 46'st Lulli.
RECUPERO: 0’-3’.
NOTE: Isernia in maglia biancoceleste. Samb in 
completo nero con inserti gialli. Terreno di gioco 
in ottime condizioni. Cielo sereno con temperature 
intorno ai 23°. Spettatori presenti circa 1.600, di 
cui 391 provenienti da San Benedetto del Tronto.

  0             ISERNIA SAMB              4

LONARDO

GENNARI PEZZOLA

EUSEPI

GUADALUPI

ORFANO

BATTISTA

CANDELLORI

ZINI

KERJOTA

ORSINI

Risultato in cassaforte e match
in controllo, ma la Samb non

sembra intenzionata ad
abbassare i ritmi

Una tripletta personale che vale
il sesto gol in campionato
per l’attaccante ex Rimini

e Avellino
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI LONARDO, TRIPLETTA (E PARTITA) PERFETTA

Gioca con grande sicurezza il 
pallone con i piedi in due cir-
costanze quando il punteg-
gio è ancora in parità. Bravo 
ad opporsi ad un diagonale 
di De Filippo nella ripre-
sa, mettendoci del suo per 
mantenere la porta inviolata.

ORSINI

6,5

Già nel primo tempo i pate-
mi provocati dagli attaccanti 
di casa sono ben pochi, così 
il centrale rossoblù lo si nota 
quasi di più in proiezione of-
fensiva: di poco in fuorigioco 
su un bel piazzato di Gua-
dalupi. Dietro, ineccepibile.

GENNARI

7

Il centralone rossoblù vive 
una delle giornate più tran-
quille di questo inizio di 
campionato perché, dopo 
lo svantaggio, l’Isernia per-
de fiducia e non si affaccia 
mai con particolare con-
vinzione dalle sue parti.

PEZZOLA

6,5
Sulla destra trova un validissi-
mo alleato in Zini, le cui sovrap-
posizioni sono determinanti 
nel primo tempo. Spreca una 
grande chance ad inizio ripre-
sa, ma è pronto a capitalizzare 
l’assist di Lonardo per il defini-
tivo 4-0, pochi secondi prima 
di lasciare spazio a Baldassi.

KERJOTA

7,5

Col sinistro sblocca l’incontro 
da distanza ravvicinata, di te-
sta sfrutta l’assist di Battista 
e di destro sfrutta l’assist da 
fermo di Guadalupi: tripletta 
perfetta per il tanto giovane 
quanto talentuoso attaccante, 
che per gradire firma anche 
l’assist per il 4-0 di Kerjota.

LONARDO

10

Indemoniato il goblin, che tira 
fuori la miglior prestazione di 
questo scorcio di campiona-
to: imprendibile sin dai primi 
minuti, anche quando va cen-
tralmente. Perfetto il cross per 
il raddoppio di Lonardo, nella 
ripresa il gol gli viene negato da 
un grande intervento di Draghi.

BATTISTA

7,5

Kerjota sta terminando 
di festeggiare il gol del 
4-0 quando viene sosti-
tuito dall’esterno roma-
no, cui comunque non 
capitano grandi occasioni 
in un finale già scritto.

BALDASSI

S.V.

Torna titolare sulla fascia si-
nistra e dimostra sicurezza in 
ogni intervento. Molto bella 
una sua uscita palla al pie-
de al 39’, quando trasforma 
una potenziale ripartenza 
molisana in una punizione 
(con tanto di ammonizione) 
in zona offensiva per i suoi.

ORFANO

7

La sufficienza è ampiamen-
te meritata per la sua abilità 
nel creare gli spazi per i com-
pagni e nel sacrificarsi per 
rendere efficace la manovra. 
In area di rigore, però, è tut-
to fuorché lucido: clamorosa 
l’occasione a tu per tu col por-
tiere sprecata alla mezzora.

EUSEPI

6,5

Porta a spasso i mal-
capitati giocatori in 
maglia biancoceleste 
che gli capitano vicino 
nella passerella finale.

FABBRINI

S.V.

Che sia particolarmente ispi-
rato si vede già al 10’, quan-
do una punizione dai venti 
metri sfiora la traversa. Serve 
numerosi assist al bacio per 
i compagni, su tutti quello 
sciupato malamente da Euse-
pi nel finale di primo tempo.

GUADALUPI

7,5

Un buon minutaggio 
per il centrocampista 
che tra sette giorni vivrà 
da ex il confronto con 
l’Ancona. Con Lulli, non 
ha difficoltà a reggere 
le confuse azioni tenta-
te dai padroni di casa.

D’ERAMO

6

La prematura ammonizione 
nel primo tempo consiglia a 
Mancinelli l’avvicendamento 
all’intervallo con Lulli. Nel 
primo tempo, però, la sua è 
la solita prova tutta sostanza.

CANDELLORI

6,5

Prende il posto dell’in-
contenibile coetaneo Lo-
nardo quando ci sono da 
giocare una quindicina 
di minuti, avendo modo 
di tenersi in ritmo partita.

TOURÉ

S.V.

Appena entrato si conquista 
il calcio di punizione che 
poi viene rapidamente gio-
cato da Guadalupi per il gol 
del 3-0. Aumenta sempre 
di più il suo utilizzo e que-
sto non può che essere una 
buona notizia per i mister.

LULLI

6,5

Prova maiuscola per il terzi-
no destro, finora impiegato 
per dare maggiore sicurezza 
al posto di Chiatante. Inve-
ce, è in fase offensiva che 
fa vedere ottime cose: tra 
queste, la sovrapposizio-
ne da ala consumata che 
apparecchia il gol dell’1-0.

ZINI

7,5
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SERIE D - GIRONE F 2024/25
SAMBENEDETTESE 18 9 5 3 1 18 5 13
CHIETI 18 9 5 3 1 15 7 8
TERAMO 18 9 5 3 1 14 8 6
ATLETICO ASCOLI 17 9 5 2 2 12 8 4
FOSSOMBRONE 16 9 4 4 1 13 7 6
L’ AQUILA  16 9 4 4 1 14 12 2
VIGOR SENIGALLIA 14 9 4 2 3 10 6 4
ISERNIA 14 9 4 2 3 12 16 -4
ANCONA 12 9 4 0 5 8 9 -1
SORA 12 9 3 3 3 13 17 -4
ROMA CITY 11 9 3 2 4 10 11 -1
TERMOLI 11 9 3 2 4 10 13 -3
RECANATESE 9 9 3 0 6 14 14 0
CIVITANOVESE 8 9 2 2 5 5 13 -8
S.N NOTARESCO 7 9 1 4 4 8 13 -5
AVEZZANO CALCIO 7 9 2 1 6 8 16 -8
CASTELFIDARDO 6 9 1 3 5 8 12 -4
FERMANA 6 9 2 2 5 6 11 -5

 
CLASSIFICA MARCATORI

6 RETI  Casolla F. - Fossombrone
              Lonardo E. - Sambenedettese
5 RETI  Galesio L.F. - Teramo

PROSSIMO TURNO

9A GIORNATA

                      ATLETICO ASCOLI - AVEZZANO               
                                                                  TERMOLI - VIGOR SENIGALLIA
                                                    CIVITANOVESE - ISERNIA                                         
                                                                       FERMANA - TERAMO                           
                                       L' AQUILA - FOSSOMBRONE
                                            S.N.NOTARESCO - ROMA CITY                      
                               RECANATESE - CASTELFIDARDO                          
                                       SAMB - ANCONA                          
                                  SORA - CHIETI

                                         ANCONA - RECANATESE               
                                                             AVEZZANO - L' AQUILA
                                    CASTELFIDARDO - ATLETICO ASCOLI                                         
                                                                                    CHIETI - TERMOLI                           
                                         ISERNIA - SAMB
                                                                              TERAMO - SORA                
                          FOSSOMBRONE - S.N.NOTARESCO                          
                               ROMA CITY - FERMANA                          
                VIGOR SENIGALLIA - CIVITANOVESE

0
2
2
0
4
0
1
0
0

1
2
1
3
0
3
1
1
2

di Gi.Bo.

La nascita del club risale al 1905 grazie ad alcuni 
marinai inglesi che lavoravano al porto di Ancona e a 
Pietro Recchi, imprenditore anconetano a Liverpool: i 
colori sociali, infatti, riprendono quelli club inglese. Dal 
Secondo Dopoguerra l’Anconitana milita stabilmente 
in Serie D e Serie C; con l’avvento di Edoardo Lon-
garini il club raggiunge la Serie B e, nel 1991/92, la 
Serie A. Dopo alcuni anni di Serie C, l’Ancona torna in 
Serie A nel 2004/05. Dopo la presidenza di Erman-
no Pieroni, i dorici si ritrovano in Serie C2 con Sergio 
Schiavoni, riuscendo anche a tornare in Serie B fino 
al 2010. La successiva ripartenza è targata Andrea 
Marinelli, allora presidente del Piano San Lazzaro: al 
termine del 2013/14 c’è il ritorno tra i professionisti. 
Nell’estate 2017, dopo essersi classificato all’ultimo 

posto nel girone B di Lega Pro, il club non completa 
l’iscrizione in Serie D e riparte dalla Prima Categoria. 
Al presidente Stefano Marconi subentra, dopo la fu-
sione col Matelica che permette l’iscrizione in Serie 
C, Mauro Canil, in carica fino al 2022 quando arriva 
l’imprenditore malese Tony Tiong, che nell’estate 
2024 cede le quote a Francesco Agnello. L’Ancona 
non si iscrive al campionato di Serie C e, in sovran-
numero, è ammessa in Serie D con una nuova so-
cietà. Attualmente, presidente è Massimiliano Polci; 
allenatore della prima squadra è Massimo Gadda. Le 
partite interne dell’Ancona si disputano allo stadio del 
Conero: capienza di 14.295 spettatori, terreno di gio-
co in erba naturale). L’ultimo precedente con la Samb 
risale alla stagione 2016/17 di Lega Pro girone B.

S.S.C. ANCONA
ANCONA-SAMB 1-2
MARCATORI: 15’pt Agodirin, 12’st Paolucci, 19’st Valloc-
chia.
ANCONA (4-3-3): Anacoura; Daffara, Ricci, Cacioli, Nico-
lao; Zampa, Vitiello (25’st Bariti), Bambozzi, Voltan (12’st Del 
Sante); Paolucci, Frediani. A disp. Scuffia, Di Dio, Kostadi-
novic, Agyei, Mancini, Ndiaye, Momentè, Forgacs, Bartoli, 
Bellucci. All. De Patre.
SAMB (4-3-3): Aridità; Rapisarda, Radi, Di Pasquale, Grillo 
(31’st N’Tow); Lulli, Bacinovic, Vallocchia; Mancuso, Sor-
rentino (46’st Di Filippo), Agodirin (28’st Candellori). A disp. 
Pegorin, Bernardo, Pezzotti, Latorre, Di Massimo, Ferrara, 
Mattia, Ovalle. All. Sanderra.
ARBITRO: Maggioni di Lecco (Mittica-Gregori).
ESPULSI: 17’st De Patre, 49’st Del Sante.

IL PROSSIMO AVVERSARIO

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

via F.lli Cervi, 27 - 
Porto d’Ascoli
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RISTORANTE
SAN FILIPPO NERI

PRANZI VELOCI
CORSO MAZZINI (SS 16) 328 4545987

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

VIA F.LLI CERVI
PORTO D’ASCOLI

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

BAR STAZIONE
DI ANGELO GARRAMONE

PIAZZA STAZIONE - GROTTAMMARE
TEL. 0735 631594

tivo ancora più in alto. Per deformazione siamo soliti encomiare 
l’atteggiamento e la presenza dei tifosi sambenedettesi (quasi in 
400 in una delle trasferte più lunghe della stagione), ma stavolta 
una nota di apprezzamento è doveroso rivolgerla anche al nutrito 
pubblico casalingo del Lancellotta che, al termine di una partita 
senza storia, dopo aver comunque sostenuto la sua squadra ha 
tributato un lungo applauso ai rossoblù, che pure hanno inflitto 
un duro colpo ad una formazione che alla vigilia si presentava di-
stante un solo punto dalla vetta della classifica. È questo il calcio 
che ci piace: un calcio che i tifosi li mette in copertina non soltan-
to quando c’è da porre divieti (ne parliamo nel nostro Su e Giù).

IL COMMENTO di DANIELE BOLLETTINI

«O VINCO O IMPARO»
«Io non perdo mai, o vinco o imparo». Si può prendere in pre-
stito una delle frasi celebri di Nelson Mandela per dire che la 
Samb ha imparato – eccome – la lezione di quattro giorni fa.
L’atteggiamento sbagliato nei minuti iniziali nel testacoda con 
l’Avezzano, infatti, era costato l’intera posta in palio, nonostante 
una gara poi disputata quasi per intero nei pressi dell’area di 
rigore avversaria. Una lezione pagata a caro prezzo, col grup-
po di ravvicinate inseguitrici che non ha esitato per formare 
un gruppone di cinque squadre in vetta alla classifica di que-
sto equilibratissimo girone F di Serie D, ma da cui la truppa 
dei mister Palladini (scontato oggi l’ultimo turno di squalifica) 
e Mancinelli ha saputo trarre insegnamento. Al Lancellotta di 
Isernia, la Samb ha dimostrato maturità non solo imprimendo 
il suo ritmo dai primi minuti, ma soprattutto cercando in tutti i 
modi di chiudere la contesa dopo il primo gol dello scatenato 
Lonardo (la cui crescita, al di là dell’exploit odierno, è la prova 
che a dar fiducia a giovani, se di qualità, difficilmente si sbaglia): 
sullo 0-1, sono state numerosissime le occasioni per i rossoblù 
nel primo tempo, testimonianze di una voglia di “azzannare la 
preda” che non sempre si era vista finora, come per esempio è 
accaduto a Fossombrone dove sono stati lasciati due punti pe-
santi nel finale. È questo l’atteggiamento giusto, l’atteggiamento 
da vincenti che sanno trasformare incidenti di percorso come 
quello con l’Avezzano in occasioni per crescere e alzare l’obiet-

0735.84448

info@autoadria. it

Di settimana in settimana, non fa che 
impennarsi la parabola che rappresenta 
la crescita dell’attaccante 19enne, che 
probabilmente avrebbe meritato un minutaggio 
maggiore già nella scorsa stagione a scapito 
di colleghi più esperti ma meno “affamati”. Da 
quando Palladini gli ha dato fiducia, Lonardo lo ha 
ripagato alla grande, non solo con la straordinaria 
tripletta di oggi. Sinistro caldo (nonostante il terzo 
gol sia arrivato col destro), colpo di testa preciso 
(tre dei sei centri finora sono arrivati su questo 
fondamentale, ancor più importante quando hai ali 
come Battista e Kerjota) e un’innata capacità di farsi 
trovare al posto giusto al momento giusto in area di 
rigore. È sempre più lui il bomber di questa Samb.

Non può che lasciare delusi e perplessi l’indicazione 
dell’Osservatorio del Viminale, che ha indicato il match 
con l’Ancona con profilo di rischio, rimettendo la 
decisione finale sulla vendita di biglietti per gli ospiti nel 
Prefetto di Ascoli ma – di fatto – rendendo probabile 
il divieto di trasferta. Decisione che lascia perplessi 
se si pensa che negli ultimi confronti del Riviera 
(uno degli impianti più sicuri d’Italia per logistica e 
viabilità) non si siano verificati “fattacci” e delusi 
perché questa potrebbe essere la prima di diverse 
decisioni simili se si pensa alla sfida di ritorno e 
a match pure sentiti come quelli con Fermana e 
Teramo. Ma questo sembra davvero il calcio di tutti 
tranne, che dei tifosi, come testimonia il mancato 
minuto di raccoglimento per i giovanissimi 
tifosi del Foggia scomparsi il 13 ottobre.

EDOARDO
LONARDO

IL CALCIO DI TUTTI, 
TRANNE DEI TIFOSI
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VIA TIBULLO 2 - SAN BENEDETTO
(presso Hotel Relax)

CREAZIONE
E CURA DEL VERDE

GIARDINI - PISCINE - IRRIGAZIONE

TRAINI

www.ecoservices.it0736 811664
PROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI

ELPIDIENSE        CASCINARE  -  AZZURRA SBT     1-0
MARCATORE: 45’st Cingolani
ELPIDIENSE CASCINARE: Liberati, Foresi, 
Tartabini, Di Donato, Marozzi, A. Cannoni, 
M. Catinari, Markovic (35’st L. Catinari), 
Cingolani, De Martino (30’pt Tempestilli), M. 
Salvati (20’st Amadio). All. G. Cannoni.
AZZURRA SBT: Shiba, Crementi, Cofone 
(1’st Monno), Carminucci (30’pt Orsini), 
Loviso (30’st De Panicis), Piunti, Schiavi, 
Rossi, Ventresini (1’st Tommasi), Bolzan, 
Palladini (30’st Amante). All. Morelli.
ARBITRO: Cesca di Macerata.
L’Azzurra SBT incappa nel secondo stop 
consecutivo. A sorridere è l’Elpidiense 
Cascinare che trova la rete decisiva proprio 
al 90’. Gara molto equilibrata tra le due 
formazioni che si affrontano a viso aperto. 
Nel primo tempo le due squadre cercano di 
scardinare le difese avversarie, ma la gara 
resta in equilibrio fino all’intervallo. Il secondo 
tempo viene giocato sulla falsariga della 
prima frazione fino all’ultimo respiro quando 
un cross di Matteo Catinari viene sfruttato alla 
perfezione da Cingolani, che ben appostato 
sul secondo palo trova la deviazione vincente 
e manda a casa l’Azzurra con nessun punto.

PROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE - SANGIORGESE 4-1
MARCATORI: 11’pt Di Nicolò, 24’pt e 28’pt 
Pomili, 24’st Ricci, 36’st Ottaviani.
GROTTAMMARE: Beni, Ferrari (32’st 
Cacciola), Maranesi (19’st Ottaviani), Polini, 
Gibbs, De Cesaris, Mihali (11’st Donzelli), 
Pietropaolo (14’st Porfiri), Leoni, Pomili (19’st 
Tombolini), Di Nicolò. A disp. Diakhaby, 
Zanibi, Manna, Guenci. All. Poggi.
SANGIORGESE: Bonifazi, Vecchiotti, 
Cassetta, Squarcia, Carafa, Valle Indiani 
(19’st Ricci), Ciarrocchi (33’st Alfonsi), 
Diarra, Ulivello, Murazzo (29’st Antolini), 
Gibellieri (13’st Mandolesi). A disp. 
Pratijacic, Raschioni, Perticarini, Salvatori, 
Di Leonardo. All. Stallone.
ARBITRO: Cerolini di Macerata.
AMMONITI: Cassetta, Diarra, Ulivello, 
Tombolini, Polini.
ANGOLI: 2-6.
Il Grottammare conquista il secondo successo 
in campionato (il primo al Pirani) superando 
con un eloquente 4-1 la Sangiorgese del neo-
allenatore Stallone. Il successo è costruito 
nella prima frazione di gioco, in cui nei primi 
30 minuti i biancocelesti sono già sul 3-0 
grazie al gol di Di Nicolò e alla doppietta 
di Pomili. Nella ripresa, gli ospiti hanno un 
sussulto con Ricci, ma ci pensa Ottaviani 
a ristabilire le distanze col 4-1 definitivo.

1A CATEGORIA - GIR.D di ENRICO TASSOTTI

CUPRENSE - PETRITOLI 3-3
MARCATORI: 17’ Petrini, 18’ Ceccarelli, 40’ e 
18’ st Verdecchia, 28’ st Franchi, 35’ st rig. 
Panti.
CUPRENSE: Innamorati, Petrini, Del Moro, 
Murazzo, Onori (23’st Franchi), C. Dozio, 
N. Zahraoui (23’st Goseni), Mora, Mattioli, 
S. Dozio (15’st Marcantoni), Ceccarelli. All. 
Marcaccio.
PETRITOLI: Grande, Miola (31’st Del 
Prete), Elezi, Echegaray (27’st Panti), Voci, 
Pompei, Vitali, Di Nicolò (8’st Pennesi), 
Mauro, Di Gennaro, Verdecchia. All. Raffaeli.
ARBITRO: Serenellini di Ancona.
Partita spettacolo tra Cuprense e Petritoli. Al 
17’ il vantaggio gialloblù: palla persa in uscita 
da Di Nicolò intercettata subito e servita a 
Mattioli che si allarga e mette in mezzo, dopo 
una respinta c’è Petrini che stoppa, calcia 
di collo dal limite dell’area e segna. Passa 
appena un minuto e ancora su una palla persa 
è Mattioli a servire Ceccarelli che non sbaglia 
davanti a Grande. 2-0. Il doppio vantaggio non 
doma il Petritoli che al 40’ la accorcia con una 
verticalizzazione che permette a Verdecchia 
di trovarsi a tu per tu con Innamorati e 
superarlo con un pallonetto. Nella ripresa, al 
18’, è Verdecchia a porta vuota a segnare il 
2-2. Al 28’ Cuprense si riporta avanti con un 
di Franchi che realizza sfruttando un pallone 
recuperato in mezzo al campo. Al 35’ il Petritoli 
ottiene un rigore con Panti che trasforma. In 
pieno recupero il rigore lo calcia la Cuprense, 
ma Marcantoni si fa ribattere il tiro da Grande.

Comunanza                                          12
Castel Di Lama                       12
Real Montalto                       12
Pinturetta Falcor                     11
Real Eagles V. Pagliare        10
Futura 96                               10
Petritoli 1960                                                    9
Castoranese                            8

Centobuchi 1972                 8
Fermo                                                   7
Grottazzolina                        7
Acquasanta Calcio 1971     7
Cuprense 1933                     6
Piceno United                                              5
Pedaso Campofilone             4
Offida                                         0

Casette Verdini                18
Trodica                                   17
Atl. Porto S.Elpidio                    16
Grottammare Calcio             13
Palmense                               12
Atl.Azzurra Colli                      12
V. Montecosaro Calcio         11
Settempeda                            11

Azzurra SBT                        10
Monticelli Calcio                     9
Montegiorgio Calcio       9
Aurora Treia                             8
Calcio Corridonia                  8
Cluentina Calcio                  8
Elpidiense Cascinare               5
S. Monterubbianese             2

                                        Cluentina Calcio  - Calcio Corridonia
                  Elpidiense Cascinare - Azzurra SBT 
                                                     Montegiorgio Calcio - Palmense              
                             Atl. Porto S.Elpidio - V. Montecosaro Calcio                           
                         Casette Verdini - Atl.Azzurra Colli 
         Grottammare Calcio - S. Monterubbianese                         
                                                                Settempeda - Monticelli Calcio            
               Trodica - Aurora Treia                 

1
0
0
0
0
1
2
2

1
1
1
1
1
4
3
2

PROMOZIONE · GIRONE B
                    Cuprense 1933 - Petritoli 1960 
                    Grottazzolina - Castoranese
      Pedaso Campofilone - Castel Di Lama        
                     Piceno United - Centobuchi 1972
                                       Real Montalto - Futura 96                     
                       Acquasanta Calcio - Real Eagles V. Pagliare                              
                          Fermo -  Pinturetta Falcor
                                           Offida - Comunanza 

3
0
3
2
1
2
1
2

3
1
2
2
1
2
1
0

1A CATEGORIA · GIRONE D
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Tel. 347 8275199

CI VUOLE SEMPRE QUELLA GIUSTA
0735.650694 392.9250716

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE B

Tre vittorie su tre: continua il cammino senza 
macchie della Fi.Fa. Security Unione Rugby San 
Benedetto, che espugna Campo Pian di Massiano 
dopo aver collezionato due vittorie nelle prime due 
giornate di campionato: 16-24 il finale a Perugia 
in favore dei ragazzi allenati da coach Leandro 
Lobrauco. Soddisfazione ancor maggiore, per 
l’Unione, l’esser riusciti a realizzare 4 mete, 
potendo così ottenere 5 punti nonostante si fosse 
davanti ad una formazione ben organizzata, che 
ha concesso pochi spazi sul suo terreno di gioco. 
Primi venti minuti equilibrati, con Perugia che ha 
condotto il gioco e l’Unione alle prese con una 
fase di studio per capire come meglio pungere 
la compagine umbra. A trovare lo spazio giusto 
sono stati i trequarti Castelletti, nel primo tempo, 
e Russo. Punteggio, però, sempre in bilico in virtù 
dei calci piazzati realizzati da Perugia (tre). Mischia 
equilibrata fino al 10’ del secondo tempo, quando 

la Fi.Fa. Security URSBT ha preso le redini del 
gioco; poi, due mete realizzate da Pellei e Vaccari. 
Il risultato si è portato così sul 9-24 in favore degli 
ospiti. Arcigna la difesa sambenedettese, che 
si è arresa soltanto negli ultimi istanti di gara, 
concedendo una meta ai padroni di casa, che 
hanno così fissato il punteggio finale sul 16-24.

HANDBALL di ENRICO TASSOTTI

FI.FA. SECURITY URSBT, ANCORA UN SUCCESSO: 24-16 A PERUGIA RUGBY 
PERUGIA - FI.FA. SECURITY URSBT 16-24

“Ngula oh! Scème réfatte Takimiri?”. Se 
esistesse un glossario delle esclamazioni in 
dialetto sambenedettese, questa riporterebbe 
la seguente spiegazione: “Espressione verbale 
utilizzata allo scopo di mettere in evidenza 
(anche ironicamente) le doti atletiche di un dato 
individuo”. Ma, al di là del gioco dialettale, la 
vera narrazione è: chi era Takimiri? Cosa lega 
il suo circo alla città di San Benedetto? Antonio 
Taddei, in arte Takimiri, nasce in Argentina il 3 
giugno 1911 da genitori italiani. Rimasto orfano 
di madre, all’età di 13 anni rientra in Italia con 
il padre e il fratello e, spinto dall’irrefrenabile 
voglia di avventura, decide di entrare come 
allievo in un circo. Una scelta che delineerà 
completamente il suo futuro. Durante gli anni 
trascorsi sotto il tendone, tanti sono stati i 
soprannomi affibbiatigli (per esempio Tarzan), 

ma è grazie alle eccelse qualità nel compiere 
acrobazie sulla corda area che diventa per 
tutti Takimiri (in giapponese “Uomo della 

fune”). Costretto a tornare dalla guerra perché 
gravemente ferito, Antonio Taddei rientra a casa 
e decide di vestire i panni del Clown: nasce così 

la leggendaria figura del Clown Takimiri e del 
suo Circo. Ma perché c’è anche San Benedetto 
del Tronto nella sua ricca biografia? A cavallo 
tra la metà degli anni ’50 e l’inizio degli anni 
’60 Takimiri si stabilisce nelle Marche e, tra 
le varie città e i vari paesi che visita con il 
suo circo, giunge anche a San Benedetto del 
Tronto. Antonio Taddei muore nel gennaio 
del 2010 all’età di 98 anni, ma i suoi figli e i 
nipoti portano ancora avanti il suo sogno.
Nella foto il Circo Takimiri a Ripatransone.
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IL CIRCO TAKIMIRI

c/o casello A14
Porto d’Ascoli 0735.659255

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

(Fonte: “La straordinaria storia del Clown Takimiri. Un Uomo,
un clown ,tante emozioni” di Romana Galanti) .

MODULA CASALGRANDE - HC 
MONTEPRANDONE 23-24
MODULA CASALGRANDE: Prandi, Ferrari 3, 
Rovatti, Lamberti 6, Lenzotti 1, Tosi, Seghizzi, Zironi, 
Montanari 4, Caprili, Strozzi 2, Prodi 1, Giannetta 
2, Bacchi 1, Elisi 1, Tronconi 2. All. Fiumicelli.
HC MONTEPRANDONE: Mucci, Grilli, Landeiro 
9, Fares, Mirko Salladini 3, Di Girolamo 2, Cani, 
Muccitelli 2, Capocasa, Tritto 4, Rossi, Moreno 
Salladini 3, Ziliacus, Romussi 1. All. Vultaggio.
ARBITRI: Vizzini-Limido.
NOTE: Primo tempo 12-14.
Vittoria al cardiopalma per l’HC Monteprandone, 
che supera 24-23 la Modula Casalgrande, 
che resta invece a 0 punti in classifica. Partita 
sempre in equilibrio, ma che vede per larghi 
tratti in vantaggio i ragazzi di coach Andrea 
Vultaggio, che chiudono avanti il primo tempo 
14-12. Nel finale i blu mantengono il vantaggio, 
mentre i locali si rammaricano per la chance 
sciupata nel finale con Lamberti, il cui tiro 
avrebbe potuto decretare il pareggio allo scadere.
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AUTO - MOTO
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Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

di RICCARDO MANCINI

MARCO MANCINELLI (vice all. Samb): «Volevo 
dedicare vittoria a due tifosi nostri che sono Mar-
co Virgili e Gianni Piunti. Arrivando alla partita, ci 
aspettavamo una reazione veemente dopo la scon-
fitta di mercoledì e questa c’è stata. Una reazione 
da squadra importante. Siamo una formazione forte 
arrivata qui arrabbiati per la partita di mercoledì e, 
per questo motivo, abbiamo preparato questa sfida 
per andare subito a prendere l’Isernia, squadra ben 
allenata e con un bel gioco. Ovviamente, le nostre 
armi offensive sono importanti e i gol questa volta 
sono arrivati. Siamo stati bravi a non farli giocare, 
andando ad annullare con l’aggressività dei nostri 
difensori le loro qualità. Una partita giocata con 
grande coraggio e maturità. Il campionato è molto 
difficile, ma in queste categorie è importante l’atteg-
giamento e, fatta eccezione per la sfortunata partita 

con l’Avezzano, quando crei tanto alla fine i frutti li 
raccogli. Lonardo? Non voglio elogiarlo più di tanto 
(ride, ndr). In ogni caso, scherzi a parte, è chiaro che 
stiamo parlando di un ragazzo straordinario che ha 
le potenzialità e le qualità per far diventare presta-
zioni del genere una costante. Eusepi? È un grande 
uomo squadra che prima o poi tornerà a fare gol: 
un giocatore fondamentale per il nostro gioco ed è 
il nostro capitano sia a livello morale che tecnico».
DOMENICO FARROCCO (all. Isernia): «La Samb ci 
ha sovrastato tecnicamente e fisicamente. Diffici-
le giocare contro una squadra concentrata che ha 
messo in campo tutto il suo valore. Contro questa 
Samb non potevamo fare di più: in queste partite 

deve riuscire a mantenere il risultato in equilibrio il 
più a lungo possibile, ma non ci siamo riusciti. Una 
squadra quasi ingiocabile. I miei ragazzi sono stati 
encomiabili dal punto di vista dell’impegno. Il se-
condo tempo siamo scesi in campo con la speranza 
di riaprire la sfida, ma la terza rete subita un po’ 
troppo ingenuamente ci ha tagliato definitivamente 
le gambe. La Samb ha molti cambi a disposizione, 
mentre noi abbiamo sofferto un po’ troppo le tre par-
tite in una settimana. Contro squadre attrezzate devi 
essere al top e sperare di incontrarli in un periodo 
negativo, ma la Samb è venuta qui con la voglia di 
riscattare la sconfitta con l’Avezzano e, quindi, con 
un grande bisogno di vincere. Ai miei non rimprove-
ro nulla, ma dobbiamo rialzare la testa già a partire 
dalla prossima giornata. Questo campionato è im-
prevedibile, ma i conti li faremo a fine stagione».
UMBERTO EUSEPI (att. Samb): «Vogliamo dedica-
re questa vittoria a tre nostri grandi tifosi: Gino Fran-
cucci, Marco Virgili e Gianni Piunti. Difficoltà a ritro-
vare il gol? La cosa importante è vedere la squadra 
che gioca bene e vince. I meriti di questo successo 
sono di tutti. Abbiamo reso facile una partita difficile 
e siamo stati bravi a riscattare la brutta sconfitta 
con l’Avezzano. Sto attraversando un periodo un po’ 
strano tra tiri deviati e grandi parate, ma sono con-
sapevole che posso rendermi utile con assist e gioco 
di squadra. Questa astinenza finirà. Stiamo facendo 
tutti bene e questa è la cosa importante. Dobbiamo 
continuare così già a partire dalla sfida con l’Anco-
na: sarà dura, ma dobbiamo vincere giocando con 
intelligenza. Non possiamo ripetere quanto succes-
so con Avezzano e, per questo motivo, dovremo 
mettercela tutta per conquistare i tre punti davanti al 
nostro pubblico. Questa società è molto organizzata 
e il popolo che la segue ogni domenica ti fa sen-
tire importante e ti carica di belle responsabilità».

NAZARENO BATTISTA (centr. Samb): «Siamo fe-
lici di essere riusciti a riscattare la sconfitta con 
l’Avezzano. Abbiamo dato un segnale importante 
facendo capire che la vera Samb non è quella di 
mercoledì scorso. Contro l’Isernia abbiamo gioca-
to con intensità sin dai primi minuti, scendendo 

in campo con il giusto atteggiamento. La Samb è 
una squadra forte, ma lo deve dimostrare ogni do-
menica. Questo campionato è molto insidioso, ma 
dobbiamo pensare una partita alla volta. Eusepi? 
Per noi è fondamentale sia nello spogliatoio che in 
campo. Su di lui ci sono tante aspettative, ma non 
dobbiamo solamente valutarlo per i gol che può se-
gnare. Come sta Battista? Sta bene, ma a prescin-
dere dalla titolarità o meno darò sempre il massimo. 
Il gol? Noi attaccanti viviamo momento in cui il gol 
arriva facilmente e altri dove si fa un po’ più fatica. 
In ogni caso, la squadra è sempre al primo posto».

LE INTERVISTE

MANCINELLI: «PARTITA GIOCATA CON CORAGGIO E MATURITÀ»

Lonardo? Ragazzo straordinario 
che ha le qualità per rendere

costanti prestazioni
come questa

La Samb è una squadra forte, 
ma lo deve dimostrare

ogni domenica.
Questo campionato è insidioso


